
APPUNTI   PER IL CONFRONTO
CON ASSOCIAZIONI  E FORZE POLITICHE

SULL'ISTRUZIONE

Non abbiamoavutoe nonabbiamola presunzionedi presentareun progettocompiuto
per la scuola,anchese abbiamoelaboratoun documento,in occasionedel nostro
congresso,cheraccogliele posizioni, sulle quali articoliamo la nostra iniziativa
politica. 
Oggi, in presenza  della  forte scesa in campo   di movimenti con i quali è in corso una
riflessionecomunesu un altro modello di società,è necessariauna proposta, un
insiemedi linee guida, per sviluppareunaricercaed un confrontoserratocon tutti i
soggetti contrari alla mercificazione del saperee che sono favorevoli ad un
innalzamento generale  del  livello  d'istruzione   per tutti  e per tutte.

RISORSE - Perl'istruzione,comeperla soddisfazionedi tutti i bisognifondamentali,
debbonoessere destinatealla scuolapubblicale risorse necessarieper garantire
ambientisicuri e gradevoli,la totale gratuitàdelleprestazioninellafasciadell'obbligo
( compresilibri di testo,materiali didattici, servizi mensa e trasporti),personale
docentee di supporto all'azione didattica, sufficiente ed adeguato a garantire
l'attenzioneanchesu singoli alunni,ove necessario,per attivare un vero diritto allo
studio.
I finanziamenti statali debbono essere,senza nessuntipo di deroga, riservati
esclusivamente   alla scuola pubblica.

TEMPO SCUOLA - In un contesto  vivibile  per gli alunni ed il personale docente ed
ATA, il temposcuoladeveconsentireun apprendimentodiluito e scanditodal lavoro
cooperativo,che tiene conto dei ritmi di tutti e di tutte. In questadirezione è
opportunopartire dal modello costituito dal tempopieno della scuolaelementare,
nelle sue sperimentazioni migliori.
Perpotersimisurarerealmentecon la complessitàdella societàattuale,che richiede
unaculturacritica, senonaltro perpotersiorientarenel mondodellaglobalizzazione,
è maturol'innalzamentodell'obbligoscolasticoa 18 anni edunaformazionecomune,
uguale per tutti  (biennio unico), fino ai primi due anni della scuola superiore.

RUOLO ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA - Comeprevedela Costituzione e
comerichiede la reale garanzia del diritto allo studio,il sistema scolastico deve
conservare la sua unicità su tutto il territorio nazionale, dal Piemonte alla Sicilia.
Pertantovanno respinte,decisamente,le tendenze alla frantumazionedel sistema,
con l'acquisizionedi competenzesull'istruzioneda partedelleregioni,cosìcomeva
ridefinita anchel'autonomiadelle istituzioni scolastiche,negli aspettiche inducono
all'aziendalizzazione,conla competitività,l' autoritarismo,la parzialità e casualità,
che l'accompagnano.



CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO - I recenti contratti di lavoro hanno
accompagnatole politiche liberiste degli ultimi governi, senza per altro
contrastarela riduzione degli organici e del potere d'acquistodei lavoratori della
scuola.
La fasecontrattuale attualesi deve perciòcaratterizzareconunaradicaleinversione
di tendenza,che oltre a sostenereretribuzioni europeee la verifica da parte dei
lavoratoridegli accordicontrattuali(referendum),deveimpedirele privatizzazioni,a
partiredall'esternalizzazionedei servizi di pulizia, contrastarela gerarchizzazionedel
lavoro,chedeveinveceesseremodificatoin sensocooperativoe l'aumentodell'orario
frontalea frontedi unasempremaggioreindeterminatezzadel lavorochefa capoalla
"funzione docente".

Su tali questionidi fondo,oltre chesu tematiche più strettamenteculturali, comela
critica della scienza, siamoimpegnati a promuovereconfronti,a livello nazionalee
locale, con tutte le forze interessate.
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